
l ' U n i t à / lunedi 22 agosto 1977 
-AJ± • j v - ^gggg^H^g^ '•Ì-* •* ' '>:ìrfH.-* . ' » 

mtìM e not iz ie / PAG. n 
Anche là CEE si sta interessando al problema 

in dieci anni 

A colloquio col comandante Lo Monaco - Nel maggio scorso il 9 0 % dei sinistri ha coinvolto navi 
battenti vessilli di comodo - La nuova legge americana - L'importanza dell'assicurazione obbligatoria 
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Un' Immagina dalla palroliara * Santinana », atplota lo scorso dicambra nal porto di Lo» Angaiat. 

DALL'INVIATO 
GENOVA — € Io non credo 
ai numeri ». 71 comandante 
Francesco Lo Monaco, catane-
se. sessantanni. un terzo dei 
quali passati sul mare, ritie
ne scarsamente attendibile la 
maggior parte delle valutazio
ni percentuali che tentano di* 
dare un peso, se non dei con
notati precisi • - al fenomeno 
delle bandiere-ombra. « 11 pro
blema — dice con fòrza Lo 
Monaco, il quale è stato con
sulente di parte civile in pro-
eessi contro armatori-ombra 
— è straordinariamente gros
so e articolato, tanto da non 
lasciarsi ingabbiare in questa 
o in quella statistica ». 

Facciamo intanto una prima 
necessaria distinzione: abbia
mo da una parte le grandi 
« business society », per esem
pio le sette sorelle del petro
lio, che operano su vasta sca
la. In questo caso naviglio 
ombra vuol dire migliato di 
dollari che invece di andare 
al fisco restano a casa. Le 
condizioni di lavoro dell'equi
paggio, però, sono buone. Dal
l'altra parte — la divisione è 
ovviamente schematica — il 
vessillo di convenienza serve a 
evitare controlli di sicurez
za, accertamenti sulle condi
zioni di salario e di lavoro 

dei marinai da parte del sin
dacato. Sono le cosiddette 
« carriole del mare », spesso 
protagoniste e scenari di di 
s'astri clamorosi: « Seagull ». 
« Claude Conway ». « Sansine-
na '> sono soltanto alcuni no
mi. Il naufragio procura al
l'armatore cospicui risarci
menti dalle assicurazioni. -

bieco, secondo alcuni dati e-
laborg'ii da una commissio
ne della CEE. le dimensioni 
del fenomeno. < Nel decennio 
1966-17 — si legge in un do
cumento sui "pavillons de 
complàisance " — il naviglio 
sotto bandiera di comodo è au
mentalo ad un ritmo due vol
te più elevato (più 382 per cen
to) di quello delle altre ban
diere (più 188 per cento). La 
nazione cui spetta il primato 
è la Liberia, la cui porzione 
nel tonnellaggio mondiale era 
nel '76 del 20 per cento, se
guita dal Panama, col 4 per, 
cento, quindi da Honduras, 
Costa Rica, Libano, Cipro. So
malia. Singapore. Tre quarti 
della flotta liberiana sono pe
troliere,». - - ;.- -. 

Fin qui i numeri, cui si 
potrebbero aggiungere altri 
dati riguardanti i < sinistri ». 
Secondo l'Associazione assicu
ratori di Liverpool, che pren
de a campione il maggio scor
so, infatti, il novanta per cen

to dei disastri marittimi ha 
coinvolto navi ombra. Qualche 
nome: «Caribean Sea*, «Pun
ta Marcoris*. «Atalanta», pa
namensi: «Universe Defiancez. 
liberiana: «Climax Opas», 
Singapore; «Dona Paz*. «Do
na Tor », Filippine. 

Pochi dati ma sufficienti 
per dare un'idea dell'enormi
tà del danno economico — 
olire che di quello valutabile 
in vite umane — che le varie 
nazioni vengono a subire. 
« Non a caso — dice il co
mandante Lo Monaco — ne
gli USA è stata approvata una 
legge in base alla quale il 
dieci per cento delle impor
tazioni di petrolio dev'essere 
affidato alla bandiera nazio
nale. Più avanti il limite po
trà essere alzato e il prov
vedimento esteso anche ad al
tre merci ». Si tratta di un 
piccolo passo. Potrebbe però 
costituire l'inizio ' della fine 
per un ~ fenomeno • mode in 
USA, tipico del liberismo eco
nomico tanto esaltato e non 
soltanto in quel sPàese. Sem
pre di bandiere' ombra, tra 
gli altri argomenti, hanno par
lato Giscard e Carter duran
te il summit di Londra. Se
gno che intorno alla faccen
da le acque si stanno muo
vendo. 

E da noi? I problemi, an

che in questo caso, sono tan
ti; nel mucchio anche qual
che ìiovità positiva. Vediamo. 
Non è un segreto, anzi e ar
cinoto, che i più grossi ar
matori italiani, patriottici in 
altre occasioni, condividono ìa 
predilezione dei loro colleglli 
stranieri per le bandiere di 
comodo, così da sottrarre una 
cospicua mole di denaro al
lo Stato. Su molte navi inol
tre mancano le condizioni di 
sicurezza previste dalla con
venzione di Londra; manca il 
«blue certificate», il documen
to internazionale che sancisce 
la possibilità per il sindacato 
di intervenire a favore dell'e
quipaggio, di impedire discri
minazioni e soprusi, mancano 
molte altre cose. 

Le novità. «La più signi
ficativa — dice Lo Monaco — 
è la legge 135 che stabili
sce l'assicurazione obbligato
ria di tutti i componenti l'e
quipaggio. E' ancora poca co
sa ma in alcuni casi costi
tuisce un deterrente almeno 
contro le irregolarità più cla
morose ». Non va dimentica
to, poi. l'interessamento del
la CEE al problema, anche 
se, almeno a giudicare dal 
documento del 3 marzo scor
so, l'unica preoccupazione che 
lo ispira è esclusivamente di 
convenienza economica. 

Edoardo Segantini 

Avevano 
« frainteso » 

i segnali 
del Voyager 

PASADENA- (Caijforni») — 
«Il Voyager sta molto, mol
to meglio di quinto non pen
sassimo all'inizio... M. Dopo le 
allarmanti notizie diffuse*! sa
bato sera sullo « stato di sa
lute » della sonda lanciata il 
19 da Cape Canaveral. prima 
esploratrire destinata a for
nirci - nel giro di tre lustri 
fotografie, rilitvi. materiale 
da Saturno e i suoi anelli. 
Giove e le sue Lune e da 
Urano, il direttore della mis
sione John Casana, nel t:or-
so di una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina ha molto 
minimizzato l'incidente oc
corso alle delicate apparec
chiature. • 
' A poche ore di distanza dal
l'inizio del volo alcuni porta
voce della NASA avevano e-
spresso la preoccupazione del 
centro di controllo, dovuta 
alla mancata apertura di un 
braccio del Voyager 3 sul qua
le sono fissate due telecame
re e altri importanti stru
menti di rilevamento e regi
strazione di dati. 

Un inconveniente del genere, 
naturalmente avrebbe danneg
giato, se non del tutto com
promesso, la buona riuscita 
dell'impresa. Successivamen
te, dalla base spaziale dove i 
tecnici seguono ininterrotta
mente il viaggio della sonda, 
vi è stato un alternarsi di 
smentite e conferme dell'in
cidente, finché, in mattinata, 
il direttore Casana non è sta
to in grado di assicurare che 
si è trattato di un falso al
larme. 

« Il braccio — ha confer
mato lo scienziato a nome 
del tecnici del Jet Propulsion 
Laboratory — è perfettamen
te aperto, tanto è vero che 
abbiamo ordinato ad uno dei 
sensori solari di puntare sul 
sole e do è statò eseguito ». 
Gli esperti dell'ente spaziale. 
dunque, hanno « frainteso » 1 
segnali che venivano dal Vo
yager, anche se, in effetti. 
la posizione dell'apparecchio 
sembra spostata di circa cin
que gradì rispetto a quella 
prevista. «Ora — ha prose
guito Casana — dovremo fa
re alcuni esperimenti per ac
certare che il braccio sia ben 
fermato. Tutte le altre appa
recchiature di bordo, invece, 
funzionano normalmente». Do
po qualche apprensione pro
segue dunque l'emozionante 
viaggio che, entro il 1986, 
consentirà agli scienziati di 
capire i meccanismi e le con
dizioni in cui il sistema so
lare si è formato: una vera 
esplorazione sistematica dei 
corpi piti lontani dal nostro 
pianeta, ricca di notizie sul
la loro nascita ed evoluzio
ne. 

Fra dieci giorni, salvo im
previsti, da Cape Canaveral 
partirà, intanto, una seconda 
sonda, il Voyager 1. Essa se
guirà un itinerario diverso 
dalla prima e avrà come spe
cifico obiettivo il misteriosis
simo Urano. I due Voyager 
continueranno a volare fino 
ai limiti del sistema solare 
e, per primi, indicheranno il 
punto della « elelopausa », il 
confine cioè che corre tra il 
campo magnetico del Sole e 
il punto dove inizia il vento 
stellare. 

dalla prima pagina >i 

Avanzate le prime ipotesi di nazionalizzazione del servizio 

Ferrovie USA: un colosso senza futuro 
I tettativi del governo federale di ridare inpuiso alla strada ferrata, nnica alternativa di trasptrto valida hi previstane ddl'toevitiWle t crisi enerfetkii 

Ogni giorno, escluso il sa
bato, al marciapiede 34 della 
stazione ferroviaria Grand Cen
tral di New York si ripetono 
le stesse operazioni. Alle 18, 
a metà marciapiede s'accende 
un segnale, un ferroviere chiu
de il cancello d'ingresso. Un 
minuto dopo incomincia a 
muoversi il superexpress 20th 
century limited con destina
zione Chicago. Nella città del-
l'Illinois il treno si ricompo
ne, cambia nome in Super 
chief e riparte, attraverso il 
continente, per Los Angeles, 
sulle coste del Pacifico. E' il 
treno che ha fatto il giro del 
mondo sugli schermi cinema
tografici con il film « La stan
gata*. E' anche uno dei con
vogli che con le insegne tri
colori, blu, bianco e rosso. 
dell\Amfrafc collegano nume
rose città statunitensi. 

La National railroad pas-
senger corporation, popolar
mente chiamata Amtrak. è il 
primo approdo della riorga
nizzazione dei servizi ferro
viari negli Stati Uniti per ini
ziativa e con finanziamenti del 
governo. Nel tempio della li
bera iniziativa qualcosa sta 
cambiando dagli anni *30 del 
secolo scorso quando, al pari 
della corsa all'oro, si comin
ciò a ricamare freneticamente 
il territorio con una fitta rete 
di linee ferroviarie, di cui 
attualmente si calcola lo svi
luppo in oltre 400.000 chilo
metri, su una superficie di 
poco più di nove milioni di 
chilometri quadrati. 

In un secolo sono sorte, 
fallite, rinate decine e decine 
di società ferroviarie, dalla 
Pioneer and Fayette railroad 
Co. che gestisce una linea in 
miniatura di 800 metri, al co
losso Penti cenino! railroad Co. 
con i suoi 32.312 chilometri, 
il doppio delle linee delle 
Ferrovie dello Stato italiane. 

Negli Stati Uniti le compa
gnie ferroviarie, secondo dati 
aggiornati, sono complessiva
mente 550. Di esse. 66 assi
curano il servizio su linee che 
non superano i 100 km. 290 
fino a 500 km. 21 da 1.000 a 
5.000 km. 21 oltre i 5.000 km. 
Le prime dieci controllano 
213276 chilometri. 

Il coacervo di interessi ha 

prosperato fino all'avvento de
gli altri mezzi di trasporto. 
come l'aereo e l'automobile, 
con un .rapporto inversamen
te proporzionale tra la deca
denza della strada ferrata e 
l'impetuosa crescita degli al
tri due sistemi, beneficiati da 
massicci investimenti dei go
verni federale, statali e lo
cali. 

La ferrovia ha subito l'af
fermazione dei sistemi con
correnti senza adeguarsi alle 
mutate esigenze sociali, alla 
trasformazione dei costumi e 
delle abitudini e all'evoluzio
ne tecnologica. 

Inizia la crisi 
Nel 1945, finita la guerra. 

si avvertono sintomi di crisi; 
il punto di rottura si verifica 
al primi del 1970. Gli investi
menti non sono più redditizi. 
il deficit è sanato dalle ban
che con massicce cessioni di 
credito. Dal 1945 al 1970, men
tre il numero dei passeggeri 
di tutti gli altri mezzi di tra
sporto aumenta del 700 per 
cento, i passeggeri-chilometri 
per ferrovia scendono del 933 
per cento. Nello stesso pe
riodo di tempo i percorsi dei 
treni passeggeri si riducono 
da 146.468 miglia a 49.533. In 
venti anni. .1950-1970. il totale 
delle persone trasportate qua
si si dimezza, da 484 milioni 
a 284. Intorno al 1970 circo
lano appena 450 treni per il 
collegamento passeggeri, con 
un crollo del 98 per cento ri
spetto al periodo d'oro degli 
anni "30. I dati rilevati dimo
strano che dopo il 1968 il 
deficit delle maggiori compa
gnie raggiunge i 476 milioni 
di dollari l'anno. SI individua 
la causa di ogni male nei ser
vizi passeggeri, ritenuti sol
tanto gravosi di spese. -

In piena crisi, le società fer
roviarie puntano sempre al 
profitto e corrono ai ripari 
con scelte accolte dal dissenso 
dei governi locali e dalle pro
teste dei cittadini. Esse ridu
cono drasticamente il servi
zio viaggiatori per ridurre le 
spese, gonfiano le linee di 

treni merci, mantengono al 
pericoloso limite di sicurezza 
gli impianti e il materiale ro
tabile. I dati a disposizione 
dell'Unione internazionale del
le ferrovie provano che gli 
incidenti sulle strade ferrate 
statunitensi si moltiplicano 
per dieci rispetto a quelli 
registrati in Europa. 

Il dissesto tecnico e finan
ziario. nonostante i successivi 
crediti elargiti dalle banche, è 
inarrestabile, il crollo è vi
cino. Una sola possibilità di 
salvezza esiste, l'intervento del 
governo di Washington, il qua
le considera che il trasporto 
delle persone per ferrovia de
ve rimanere una componente 
dei trasporti, in previsione 
della saturazione dei traffici 
aerei e autostradali. Il gover
no si preoccupa anche della 
incipiente crisi energetica e 
di assicurare il servizio pas
seggeri lungo il • corridoio 
del Nord-Est» di 457 miglia. 
sulla direttrice Washington-Fi
ladelfia-New York-Boston. Nel
la zona, particolarmente po
polosa, vivono cento milioni 
di abitanti. 

Dopo settant'anni si adot
tano negli Stati Uniti deci
sioni che si accostano a quel
le prese prima in Italia, nel 
190o, successivamente in tut
ta Europa, di raggruppare sot
to l'emblema statale le varie 
società ferroviarie presenti in 
ogni nazione per armonizzar
ne i servizi, renderli efficienti 
e potenziarli. Gli atteggiamen
ti critici, persistenti anche nel 
nostro Paese, sull'attività del
le ferrovie, si smussano di 
fronte a ciò che avviene nel 
Nord America, 

Il primo maggio 1971 entra 
in funzione la National raU-
road passenoer corporation, 
che gli statunitensi, insupera
bili nel coniare neologismi, 
chiamano Amtrak. 
- UAmtrak, creata dal gover
no degli Stati Uniti, è diretta 
da un consiglio di ammini
strazione, la cui maggioran-
n è di nomina presidenziale. 
Lo scopo àell'Amtrak è quel
lo di espletare soltanto il ser
vizio passeggeri inter-city con 
treni propri. Le compagnie 
private continuano ad «aere 
proprietarie di tutti gli im

pianti e a fornire personale 
di bordo e di linea. Le con
dizioni d'esercizio possono sin
tetizzarsi nello slogan pubbli
citario de\YAmtrak: « Dateci 
la strada, noi vi facciamo 
viaggiare ». 

Per la prima volta, dopo 
un secolo, treni a composi
zione omogenea e con gli stes
si colori marciano dall'Est al
l'Ovest, dal Nord al Sud. 

La presenza delTj*mfraJt si 
avverte subito. I viaggi offro
no di nuovo « regolarità ». ve
locità, « comfort ». Ai treni so
no imposti nomi da Disney-
land, • Meteora d'argento », 
« Luce di stella ». « Luce di 
giorno ». « Zefiro di San Fran
cisco ». Il governo deve auto
rizzare l'estensione dei servi
zi inter-city a molte città che 
ne fanno richiesta. Gli statu
nitensi, anche se in minima 
parte, per ora riscoprono il 
treno, si parla addirittura di 
« ferroviamania ». 

11 fallimento 
Rimesso in sesto il servizio 

passeggeri con VAmtrak. scop
pia un altro bubbone. Le sei 
compagnie che assicurano il 
trasporto lungo il « corridoio » 
del Nord-Est. New York-Bo
ston, e nel Centro-Est, sono 
travolte nel 1975 da una crisi 
finanziaria spaventosa. Si ve
rificano le condizioni oggetti
ve per il fallimento. Una del
le società è il mostro sacro 
della Perai centrai railroad 
Co^ che negli ultimi sei anni 
ha inghiottito crediti per 800 
milioni di dollari, un granello 
di sabbia nel mare delle per
dite annuali. 

Le linee delle sei società 
dissestate servono il 55 per 
cento delle fabbriche statu
nitensi e trasportano il 22 per 
cento dal totale delle merci 
in movimento. Per tali con
statazioni e per non compro
mettere il cammino dell'Am-
trak. fra polemiche e contra
sti, si afferma, un'altra, inisia-
tiva del governo di Washing
ton, la costituzione di una so
cietà a ragione sociale mista, 
federale e privata, che riflet
te a distanam di tempo e di 

spazio le società del tipo IRI, 
l'istituto messo in piedi dal 
fascismo per il rilancio delle 
aziende in crisi evitandone la 
nazionalizsasione. 

Dal primo aprile 1976 pren
de vita a carattere sperimen
tale la Cotuolidated rail cor
poration (Cannili. La sua 
creazione trova netta opposi
zione in taluni ambienti fi
nanziari di Wall Street; nelle 
banche, tra le quali la City 
Bank, che hanno concesso in
genti preetiti alle sei società 
ferroviarie, e nella maggio
ranza dei ISO mila piccoli azio
nisti. 

La funzione della Conrail è 
quella, innanzitutto, di garan
tire indirettamente il servizio 
de\VAmtrak minacciato da un 
eventuale fallimento delle sei 
compagnie. Gli obiettivi a me
dio termine tendono alla ri
strutturazione delle linee con 
servìzi potenziati su 27 naia 
chilometri, servizio limitato su 
5 mila km. l'abbandono di 
altri 5 nula km. I «tagli» 
di 5 mila km sono siati uno 
degli argomenti più dibattuti 
durante l'ultima campagna e-
lettorato nelle regioni della 
« megalopoli » Washington. Fi
ladelfia. New York, Boston. 

Fino al 1982 è previsto l'im
piego di fondi dell'ordine di 
cinque miliardi di dollari, di 
cui due miliardi e cento mi
lioni stanziati dal governo di 
Washington, per assicurare il 
successo di questa grande o-
perastone di rasknalisaaaaone 
dei trasporti ferroviari. Se l'e
sito sarà positivo, la rete Con
rail ritornerà alle Lurupaanlii 
private, sotto coni i olio fede
rale, in caso contrario la stra-

perta, preludio ad operazio
ni analoghe, considerati i ri-
velli dei deficit di altri co
lossi ferroviari. 

n «caso Conrail» non po
teva non essere motivo di li
tigiosità ed e finito in tri
bunale con la richiesta di 
scioglimento della nuova com
pagnia. La rivista The Atlan
tic scrive che in tal modo « è 
assicurata la carriera per mol
ti giovani che ora danno gli 

di laurea in legge». 
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Koppler 
no a quando, visto come so
no andate le cosa? 

Il generale Mino ha dichia
ralo che dopo la fuga di Kap-
pler è stata constatata «una 
diversità fra il "dt$ciplinare" 
e le dispotitioni effettive da
te » e che gli ordini esecuti
vi dati ai militari incaricati 
della vigilanza di Kappler 
« davano maggior peso al con
trollo delle cote in entrata 
che non a ciò che riguarda le 
vose (e gli uomini, visto che 
Kappler ha potuto tranquil
lamente uscire da'. Celio -
n.d.r.) in uscita». 11 coman
dante dell'arma aggiunge poi 
che del tre obiettivi indicati 
(« Impedire la fuga, il rapi
mento e l'attentato ») « solo 
questi ultimi due erano chia
ramente espressi ». 

•" A questo punto alcune do
mande scottanti s'impongono. 
A chi attribuire la responsa
bilità degli «ordini esecuti
vi»? Al comando della legio
ne Roma o ad organismi mi
litari superiori se non a re
sponsabilità politiche (di go
verno) alle quali può essere 
imputato quanto meno di a-
ver mancato all'elementare 
dovere di controllare efficace
mente se le direttive imparti
te venivano applicate? 

Tutto questo né il generale 
Mino né il ministro Lattan
zio lo hanno finora precisa
to. In proposito siamo in gra
do di rilevare una circostan
za, allarmante e grave: nel 
5canaio scorso il dispositivo 

i sicurezza creato attorno al 
boia delle Ardeatine, subiva 
mutamenti che appaiono in
spiegabili e ingiustificati. La 
cosiddetta « vigilanza specia
le armata » — che prevedeva 
fra l'altro un servizio ester
no al Celio continuo, in con
tatto con il personale milita
re interno e con i comandi 
dell'Arma, e ispezioni giorna
liere, eseguite da ufficiali su
periori, allo scopo di verifi
carne l'attuazione pratica — di 
fatto cessava per essere so
stituita da un sistema di «vi
gilanza semplice», analoga a 
quella disposta per due uffi
ciali golpisti Spiazzi e Peco
rella (che tra l'altro avreb
bero potuto fuggire anch'es
si) in attesa di giudizio, che 
non sono prigionieri di guer
ra come il Kappler, condan
nato all'ergastolo per i suoi 
crimini, anche se la conven
zione di Ginevra del 1949 gli 
consentiva di potersi muove
re all'interno dell'ospedale mi
litare. 

Da dove è partito quest'or
dine in contrasto con l'ormai 
famoso « disciplinare » del co
mando generale dell'Arma? 
Per la sua esecuzione — que
sto ci risulta con certezza — 
l'ordine venne impartito il 7 
gennaio scorso dal colonnel
lo Ennio Fiorletta, comandan
te della « legione Roma » dei 
CC, uno dei quattro ufficiali 
trasferiti dopo la fuga dell'ex 
ufficiale nazista. E' stata una 
sua iniziativa? Stentiamo a 
crederci. Chi allora, e perché. 
si è assunto la responsabilità 
di una simile, sconcertante i-
niziativa? Su questo, come su 
tutti gli aspetti della scanda
losa vicenda, il dibattito in 
Parlamento e le inchieste in 
corso dovranno fare piena lu
ce. 

NEGLIGENZE 
E COMPLOTTO ESTERNO 

Una organizzazione « è inter
venuta dall'esterno ed ha po
tuto approfittare dette negli
genze interne», ha dichiarato 
il generale Mino avanzando 
quindi l'ipotesi (dispone for
se di elementi certi che pos
sono permettere di individua
re a quale organiszazione egli 
allude?) dell'azione di un 
commando. Ciò significa che 
la vigilanza e l'opera di cu
stodia, affidate all'Arma dei 
carabinieri, non potevano ba
stare, ma c'era bisogno, ci 
sembra ovvio, di una azione 
preventiva di controllo, che 
veniva del resto suggerita dal
la campagna di stampa, dalle 
prese di posizione di organiz
zazioni neonaaiste e dalle stes
se, reiterate richieste delle au
torità di Bonn, che mirava
no tutte allo atesso scopo: la 
liberazione del criminale na
zista, ricoverato «per senso 
di umanità » ha detto Forla-
ni, all'ospedale militare del 
Celio. 

Perché allora non sono sta
ti affidati compiti precisi in 
tal senso ai nostri servizi di 
afeureoa? Certo, Io sappiamo 
in quali pessime condizioni 
esci si trovano, come sappia
mo bene quale nefasto ruolo 
settori e uomini del SID ab
biano giuocato nella strategia 
della tensione (non si può 
neppure escludere che taluni 
di questi uomini siano in qual
che modo coinvolti nell'orga
nizzazione della fuga dell'ex 
colonnello delle SS>. 

Forse questo giustifica il 
non avere impegnato gli stes 
si servizi di sicurezza, salvo 
poi a ricorrere ad essi quan
do... Kappler era già scappa
to? 

• Affidare tutto e soltanto 
all'Arma dei carabinieri — ci 
ha detto una fonte assai au
torevole — è stato un erro
re». Con Mino, il ministro 
Lattanzio avrebbe dovuto chia
mare il capo del Sid. Casardi 
e magari anche il capo del 
controspionaggio, per combi
nare un'azione coordinata di 
vigilanze e di controllo effi
caci, tali da ottenere che al
l'Italia e all'antifascismo ve
nisse risparmiata l'intouerabi-
le offesa della fuga di Kap
pler. 

Non spetta certo a noi trar
re dalle confusioni da tutta 
questa incredfbue e scanda
losa vicende. Alcune misure 
sono già stale prose dal co
mando gaia ulti dall'Anna e 
dal magistero della DJàsaa. Tre 
tonwnisstonl d'inchiesta sono 
al lavoro. Esse devono muo
versi con rapidità ad energia 
e alla luce del sole. Un com
pito importante dovranno as
solvete, nella ricerca piena 
della verità, le commissioni 
Difesa del Senato e della Ca
mera. Se non sarà susViente 
potranno essere condotte an
che ulteriori indagini dal Par
lamento. La posiaìons del no
stro partito è chiara • ferma: 
individuare e colpire, sul pia
no gtadbaario e su quello po
litico. tutte le responsabilità 

GIOVANI NEONAZISTI PROTEGGONO KAPPLER 
SOLTAU — Davanti alla casa «I Annallai* Kapplar hanno fatto la loro apparizione I neonazisti. Grup
petti ali «lavarti Mtremitti di destra hanno infatti organizzato turni di guardia, Innalzando cartelli 
nel quali «I polemizza contro le richieste di estradizione in Italia — fatte proprie nel giorni scorsi, 
tempre a Soltau, da altri giovani di sinistra — del criminale Kapplar. La polizia non è Intervenuta. 
N8LLA FOTO: I neonazisti con le loro lugubri divise (camicie brune, stivaloni, giacche di cuoio). 

ovunque e qualunque esse sia
no, per poter dare certezza 
al Paese — come ha dichia
rato il compagno Cervettl l'al
tro giorno a Paese Sera — e 
per non lasciar spaz'o a even
tuali « manovre e diversivi ». 

La scandalosa vicenda di 
Kappler ripropone infine un 
problema urgente: fare puli
zia, con la riforma, in tutti 
§U apparati dello Stato che 

ebbono essere al più presto 
rinnovati e resi efficienti per 
la difesa della Repubblica e 
delle sue istituzioni. 

Presto interrogati 
gli ufficiati 
ROMA — Gli interrogatori 
degli ufficiali che diedero or
dini oltremodo riguardosi nei 
confronti dei criminale nazi
sta sono le prossime scaden
ze dell'inchiesta sulla scanda
losa fuga di Kappler, che ie
ri non ha fatto registrare no
vità interessanti. Il generale 
Foscolo, che dirige le indagini 
della procura militare, dovrà 
inoltre vagliare i risultati de
gli accertamenti compiuti nei 
giorni scorsi dai funzionari 
del servizio di sicurezza per 
stabilire il percorso compiuto 
lungo le autostrade dalle vet
ture usate dal commando che 
ha organizzato l'evasione. 

La testimonianza più inte
ressante che è stata raccolta, 
come ai sa, è quella dell'esat
tore del casello di Campogal-
Mano (Modena) che avrebbe 
riconosciuto i coniugi Kap
pler a bordo di un'auto stra
niera di grossa cilindrata 
(ieri è stata resa nota la tar
ga: sarebbe FB-CT66) transi
tata poco dopo le 5 del mat
tino di Ferragosto. 

Le organizzazioni politiche 
democratiche sono intanto 
mobilitate a Roma per la ma
nifestazione di protesta orga
nizzata per domani pomerig
gio. alle 18, al portico d'Ot
tavia. 

Da registrare infine due mi
steriosi messaggi giunti ieri 
alla redazione romana della 
ANSA. Il primo — firmato da 
una sedicente «organizzazio
ne giustizia del popolo» — 
asseriva che è stata «decre
tata la morte del boia Kap
pler»; il secondo, piuttosto 
sconclusionato e incomprensi
bile, termina dicendo che 
«Kappler appartiene al pas
sato » ed e firmato « giovani 
della Germania in Italia-
Union Z ». 

Uno sconosciuto ha infine 
telefonato alla redazione na
poletana dell'APSA rivendi
cando al « movimento nuovi 
partigiani» alcuni attentati 
compiuti l'altra notte in Ca
labria contro distributori di 
benzina appartenenti ad una 
Società tedesca. 

I 

Difende Kappler 
il sindaco di Soltau 
BONN — Le notizie che giun
gono dalla RFT e che portano 
le reazioni dell'opinione pub
blica tedesca al}a fuga e al 
rientro in patria del crimina
le nazista Kappler continua
no ad essere preoccupanti. I 
giornalisti italiani sono stati 
praticamente costretti ad an
darsene dagli alberghi della 
cittadina della Bassa Sasso
nia. con la motivazione che 
«la camere erano state tutte 
prenotate ». 

Ieri, inoltre, il sindaco di 
Soltau. il dottor Jochen Ro-
tHardt (recentemente protago
nista di una scissione dalla 
DC tedesca per fondare un 
suo partito, l'« Unione libe
ra»), in un'intervista ha lan
ciato un appello affinché il 
criminale nazista evaso sia la
sciato m pace, poi ha affer
mato che lui e gli abitanti 
di Soltau «respingono la cac
cia all'uomo che è stata mon
tata negli ultimi giorni da al
cuni giornalisti, reti televisi
ve e gruppi di sinistra». 

* 
PARIGI — Neonazisti solida
li con il criminale di guerra 
Herbert Kappler hanno com
piuto la scorsa notte un at
tentato dinamitardo contro il 
consolato d'Italia a Parigi. 

I vetri di alcune finestre so
no andati in frantumi ed una 
tettoia, anch'essa a vetri, è 
rimasta danneggiata. Nessun 
danno alle persone. In una 
cassetta per le lettere, agen
ti della polizia francese han
no trovato manifestini che re
cano. in tedesco, la scritta 
« Solidarietà con Kappler ». 

Bomba N 
sano non rilevarsi alcune con
traddizioni poste ' nella premes-
£0. l'orrr la Ixinilm N tra Ir 
armi tattiche o strategiche ( in. 
tendendo per queste altrrtImito 
rozzamente quelle destinate al
l'annientamento tiri l'ae.-e ne
mico) non è questione di scella 
strategica, ma dipende unica
mente dalla capacità distruttiva 
della Innuba che iti termini tat
tici può rigunrdure il solo cam
po di battaglia, e in termini 
strategici, parti vitali del terri
torio nemico le cui risorse tut
tavia sono vitali anche per l'ajf-
gresaore (vedi, per esempio, ter
ritori con risorse minerarie, pe
trolifere. o siderurgiche). 

Ne si può ridurre la questio
ne ad una scelta di generali, 
i quali, in apertura di conflitto, 
hanno già a loro disposizione ar
mi tattiche di potenza distrut
tiva così ampia che d'un colpo 
possono cancellare la vita di in
tere regioni. 

Un altro punto che sfugge a 
Silvestri è che la questione del
la bomba N, pur se ancora allo 
alato verbale, ha riaperto ili fat
to la corsa agli armamenti. Le 
dichiarazioni dell'URSS, anche 
se ritorsivc, sono un fatto po
litico che va tenuto presente 
non per darne gratuiti giudizi, 
quanto per considerarne gli ef
fetti sul terreno politico. 

Per chiudere, infine, mi pa
re che la scelta strategica del 
Parlamento italiano sia indul>-
biameute quella della distensio
ne espressa sulla politica e t e 
ra; in Parlamento non vi sono 
slate divisioni né posizioni con
trapposte. 

Ora è indubbio che la que
stione della bomba \ riapre un 
periodo di polemiche e ripro
pone politiche di contrapposi
zione e di contrasto. I-a co-
Mru/iniir di questa bomba non 
apre solo questioni morali che 
riguardano l'uso della scienza e 
l'arroganza nazista di rapinare 
territori e cose altrui, ma svi
luppa una concezione dei rap
porti internazionali basata sulla 
supremazia militare degli USA, 
che tentano di riorganizzare un 
monopolio dell'industria nuclea
re di pace nel mondo occiden
tale e un completo controllo 
militare delle armi nucleari. 

I.'tuo tattico della bomba \ 
è diretto contro l'Europa, con
tro gli abitanti dell'Europa geo
grafica. Un eventuale conflitto 
internazionale ha il suo campo 
di battaglia nell'Europa occiden
tale e orientale. La sua po
tenza distruttiva è diretta si 
contro forre corazzate, ma an
che contro gli italiani, o tede
schi. o francesi, o rus.-i. o ru
meni. o polacchi, o spagnoli 
che abitano i territori occupati 
dall'esercito io\a-<orr. 

Non so se una tale guerra 
potrà atere vinti o vincitori. 
O r t o è che questi dovranno 
prepararsi ad una nuova guerra. 
poiché la spartizione delle co'e 
«aitate dalla distruzione dovrà 
e<*ere regolata da un ferreo di
ritto di preda per attribuire i 
tenori d'arte dell'Italia e del
l'Europa. le industrie della Rnhr 
o i pozzi petroliferi rumeni, a 
questo o quel generale. Dalle 
razzie dei GoebbeL» o dei f e e 
l ing, non pare che i soldati, 
contadini od operai, anche le. 
deschi, traessero benefici. 

O per avere false patenti di 
partito di governo dobbiamo pro
porre una legge per l'attribu
zione di S. Pietro? O non piut
tosto evitare nuovi tradimenti 
dei chierici e richiamare il par
tito e le grandi masse perchè 
la cortruxkme della boeaba N 
aia evitata? 

Colonnelle 
fortava: «Li dovete stanare, 
trovateli a tutti i costi ! ». 

In effetti non è semplice 
imboccare la strada giusta. 
L'ex comandante del Nucleo 
investigativo era stato al cen
tro della mischia da quando 
firaticamente mise piede nel-
'Arma dei carabinieri pro

veniente dai ruoli dell'Eser
cito. Le indagini, dal delit
to più iiuagnificante sino a 

quelli dai risvolti oscuri e im
penetrabili — come sono sta
ti i casi di Scaglione e De 
Mauro — le conduceva in pri
ma persona. 

Aveva smesso circa otto 
mesi fa di occuparsi diret
tamente delle vicende di cro
naca nera: era in aspettati
va, per un « periodo di ripo
so », come tengono a preci
sare alla caserma « Carini » 
dove ha sede il Comando del 
gruppo carabinieri e dove si 
trovavano gli uffici del colon
nello. 

Il colonnello aveva alzato 
bandiera bianca? Su questo 
Interrogativo si innestano le 
prime supposizioni. Il co
mandante del Nucleo investi
gativo, il maggiore Subranni. 
l'ufficiale che ha sostituito 
Russo e che custodisce ades
so i « segreti » che il colon
nello gli ha comunicato al
l'atto del passaggio delle con
segne, è categorico: «Capita 
a tutti, specie in questo la
voro, di fare ad un certo 
punto un consuntivo. Russo. 
evidentemente, era stanco. 
voleva dedicarsi alla fami
glia ». 

Una giustificazione che, sep
pur valida, non ha sciolto 
alcuni dubbi. Come quello, ad 
esempio, che il colonnello as
sassinato avesse deciso di al
lontanarsi dai fatti di ogni 
giorno per ricoprire un in
carico di estrema importan
za, magari nei Servizi di si
curezza. Questo particolare è 
stato smentito dal comandan
te Subranni: « Se Russo a-
vesse ricevuto un incarico di 
questo tipo, ne sarei stato 
certo a conoscenza. E' possi
bile in astratto, ma è molto 
improbabile ». 

Sulla personalità del pro
fessor Filippo Costa, c'è an
che qualcosa da dire: l'uo
mo aveva . un precedente: i 

• carabinieri tengono a preci
sare che non si trattava di 
un pregiudicato, ma, come si 
dice in gergo, era un « con
troindicato », come ha affer
mato il maggiore Subranni 
con espressione indubbiamen
te singolare. 

Filippo Costa, originario di 
Misilmeri ,era stato incrimi
nato nel '64 per tentata pro
curata evasione dal carcere 
dellTJcciardone del boss ma
fioso Giusto Bonanno. Era 
stato poi pro'sriolto. Come 
mai — ci si chiede — • un 
ufficiale dei carabinieri s'ac
compagnava a una persona 
« schedata », pure anche per 
un fatto di poca importanza 
e ormai lontano nel tempo? 
I carabinieri dicono che è 
« normale » per un investiga
tore avere contatti con «con
troindicati ». 

Il rapporto con l'amico in
segnante ha confermato co
munque quanto si diceva in 
giro, tra i cronisti. Il colon
nello Russo non disdegnava. 
nel suo lavoro, di servirsi di 
notizie e informazioni che gli 
potevano arrivare dal mondo 
della mala. Lo avrà fatto cer
tamente anche per il caso 
Scaglione, per il caso De 
Mauro, per i numerosi delit
ti che sono seguiti, almeno 
undici finora, al sequestro del 
possidente Luigi Corleo, e a 
anello del medico Giuseppe 
Campisi, gli ultimi episodi 
che Russo segui prima di la
sciare il servizio attivo. 

Una pista potrebbe essere 
questa, come potrebbe esse
re quella che il colonnello 
abbandonò nei giorni in cui 
si mise in aspettativa: la vi
cenda dei coniugi Quartuc-
cio di Monreale, il sequestro 
di Graziella Mandala e la ca
tena di omicidi per vendet
ta che ne seguirono; infine 
l'incriminazione del marito 
della donna come mandante 
dell'assassinio dei sequestrato
ri della moglie. 

II colonnello fu nelle con
dizioni di tessere, filo dopo 
filo, l'intricatissima matassa 
della «nuova mafia», contri
buendo a far celebrare il fa
moso processo contro 1 «IH» 
dove 1 nomi di spicco erano 
La Barbera, Torretta e Man
cino, come dire il fior flore 
della mafia. 

Che le difficoltà dunque 
siano grosse per chiarire que
st'ultimo mistero palermita
no. è indubbio. Lo conferma
no i primi risultati dell'inda
gine. qualche termo avvenu
to a Castelvetrano e Trapani 
ed anche in alcune città del 
continente (Torino). Ma i ca
rabinieri piuttosto che di fer
mi parlano di «inviti in ca-

I serma ». 


